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FRIGENTO - Chiesto nella riunione dei comuni della Valle dell'Ufita BENEVENTO - Riuscita iniziativa FGCI 

Non «assi viari» ma sviluppo 
per agricoltura e zootecnia 

Una festa per dare 
attrezzature 

sportive al rione 
Dopo il fallimento dell'incorerò con la Regione le amministrazioni delle zone del- Nel quartiere « Pietà » i giovani hanno dimostrato 
l'alta Irpinia hanno deciso una serie di iniziative per incalzare l'esecutivo regionale che SÌ può attivare un complesso mai terminato 

FRIGENTO (Avellino) — 
Continua e si attende l'Ini
ziativa dei Comuni dell'Alta 
Irpinia e della Valle dell'Un
ta per ottenere dalla giunta 
regionale precisi impegni per 
uno sviluppo delle zone in
terne. Dopo il deludente esi
to dell'incontro tenutosi il 13 
luglio presso la Regione, ve
nerdì scorso, su iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le di Frigento, i rappresen
tanti di numerosi comuni del
la zona si sono riuniti per 
discutere le iniziative da 
prendere per incalzare la Re 
gione Campania. Fatto nuovo 
e positivo di questo incontro 
è stata la partecipazione an
che di due comuni retti da 
giunte de: Ariano e Villa-
maina. 

Aprendo ì lavori dell'incon
tro, il compagno Michele Ian-
narone, sindaco di Frigento, 
ha affermato d ie la Regione 
il 1.1 luglio lui perduto una 
grossa occasione (>er dimo
strare di non essere una con
troparte ma un interlocutore 
aperto alle esigenze della po
polazione. Nel corso della riu
nione, che ha registrato an
che un vivace contrasto di 
opinioni cori i socialisti, è 
stato fatto il punto sulla si
tuazione venutasi a creare 
dopo il mancato incontro e 
sono state discusse le inizia
tive più opportune per co-
stringeie la giunta presieduta 
da Gaspare Russo ad un con 
fronte 

Netto e stato il giudizio di 
condanna da parte di tut t i 
gli intervenuti sul comporta
mento tenuto dalla giunta re
gionale finora nei confronti 
delle amministrazioni e del
le popolazioni delle zone in
terne. ed 1 problemi di que
ste ultime ci si ostina a vo
lerli risolvere con la costru
zione di costosissimi « assi 
viari ». invece di puntare tut
te le risorse disponibili per 
10 sviluppo dell'agricoltura e 
della zootecnia. 

In un documento, stilato a 
conclusione della riunione dai 
sindaci dei comuni che ade 
rirono all'iniziativa ed invia
to alla giunta regionale, ai 
partiti ed ai sindacati, si ri
badisce, innanzitutto, il giu
dizio critico sul comporta
mento della giunta e si defi
niscono le ulteriori iniziative 

Innanzitutto si è chiesto al 
presidente dell'assemblea re
gionale. compagno Gomez. di 
presentare, a norma dello. 
s tatuto della Regione, all'as
semblea per la discussione e 
l'approvazione le nove deli-
bere che dovevano essere sot
toposte alla giunta nel fallito 
Incontro del 13 scorso. 

Le richieste principali con
tenute nelle 9 delibere si pos
sono cosi riassumere: il rie
same del progetto speciale 
per le zone interne, che an
che alla luce del recentissi
mo parere espresso dalla 
commissione speciale regio
nale incaricata di formulare 
un parere sui contenuti del 
progetto non privilegi la lo
gica degli assi viari, ma for
muli precise ipotesi di svi
luppo. In secondo luogo, l'e
secuzione delle opere connes
se con l'insediamento FIAT 
nella Valle dell'Ufita e lo 
sblocco immediato dei fondi. 
fermi da anni presso la Re
gione, per la ricostruzione 
delle case danneggiato dal 
terremoto del '62. 

In ultimo, i comuni chie
dono che la Regione provve
da a delegare alle ammini
strazioni i poteri e le fun
zioni previste dal DRP 616. 
11 secondo punto sul quale 
BÌ sono impegnate le ammi
nistrazioni è il rispetto da 
parte dell'assessore Cirillo 
dell'impegno preso di avere 
con tutt i i comuni interessati 
un incontro nel più breve 
tempo possibile. 

Tutti i comuni si sono poi 
data una strut tura di coor
dinamento che provveda a 
dare continuità alla pressione 
nei confronti della Regione 

Ettore De Socio 

SALERNO - A colloquio con il compagno Zeno, segretario della Cgil 
C i r c a 2500 p o s t i d i l a v o r o -pr T 1 * d l l t t i v a in si i rr icn' . tnr i i . srli u l t i Circa 2500 posti di lavoro 

minacciati in provincia di 
Salerno, nel settore tessile. 
nella ceramica e nell'edilizia 
e la risposta che 11 sindacato. 
il movimento dei lavoratori 
s tanno costruendo sono al 
centro di questa nostra in 
tervista al segretario provin
ciale della CGIL di Salerno. 
Giovanni Zeno. 

Qual è II giudizio del sin
dacato sulla situazione econo
mica in provincia di Salerno? 

La situazione economica del 
salernitano, come del resto 
l'intera situazione regionale, 
presenta elementi di forte 
drammatizzazione per effetto 
delle tendenze recessive na
zionali. In questa fase, dopo 
che si sono consumati tut t i 
quanti i margini di tenuta del 
sistema economico e produtti
vo. la crisi colpisce diretta
mente i capisaldi dell'appara
to produttivo. L'attacco alla 
occupazione alla Mnrzotto. il 
tentativo di ridimensionare i 
livelli occupazionali alla MCM, 
lo sfaldamento delle aziende 
del settore ceramica, il persi
stere di una situazione di pre
carietà nell'industria agro ali
mentare, rappresentano il se
gno di un vero e proprio cam
biamento della stessa qualità 
dell'emergenza dentro la qua
le, ormai, stiamo operando 
da qualche tempo. 

Ma questa emergenza, per 
le sue dimensioni, non co
stringe in difensiva il movi
mento? 

Rischi di questo tipo sono 
abbastanza reali, non soltan
to nel Salernitano ma in tut
ta quanta la situazione della 
Campania e del Mezzogiorno. 
E' infatti questa parte de! 
paese che paga più pesante
mente le scelte padronali, le 
inadempienze e le incoerenze 
del governo nazionale. Tutto 
questo, in qualche modo, ge
nera elementi di arroccamen
to, di chiusura difensiva ed 
anche di sfiducia e rischia 
di far saltare l'ispirazione del
la strategia del sindacato che 
è fondata sulla capacità del
la classe operaia di essere 
punto di riferimento di un 
ampio schieramento di forze 
sociali a partire, soprat tut to 
qui nel Mezzogiorno, dai gio
vani e dal disoccupati. 

Come tentate di portare a-

«Un nuovo segnale oggi 
dai 2500 posti 
in discussione» 

vanti nella vostra situazione, 
questa strategia? 

In questi mesi, a Salerno, 
in una situazione di grave 
emergenza e che ha prodotto 
forti tensioni sociali, abbiamo 
lavorato per mettere al cen
tro dello scontro la classe o 
peraia, quella delle grandi 
fabbriche e i lavoratori della 
piccola e media azienda, per 
elevare la proposta del sinda
cato. per costruire una pro
spettiva, allargando cosi il 
fronte di lotta per il cambia
mento. Questa scelta ci ha 
permesso, anche attraverso 
una lotta politica serrata all' 
interno del movimento, di da
re ai punti di crisi respiro 
regionale e nazionale. Guar
da. per esempio, alla piatta
forma dello sciopero provin
ciale dei tessili del 14 luglio. 
Una grande forza operala, 
duramente attaccata, non si 
è chiusa nella difesa dell'esi
stente, ma ha saputo costrui
re proprie risposte ai proble
mi di riqualificazione e di 
diversificazione che nel set

tore si pongono rapportandole 
al piano tessile nazionale. 

Lungo questa stessa linea, 
si sono sviluppate vertenze 
nei comparti della telefonia 
e dello scatolame, dove si;ffio 
riusciti a conquistare signifi
cativi risultati sul terreno del
l'occupazione (Fulgor Cavi, 
Superbox, Faba Sud». Infine, 
stiamo lavorando a livello re
gionale aprendo come FILIAA 
un confronto con l'ANICAV 
perché il pacchetto mediter
raneo ed il piano nazionale di 
settore rappresentino occasio
ni per il rinnovamento e la 
qualificazione del comparto 
agro-industriale. 

Un movimento di lotta allo
ra tutto quanto dentro ai pia
ni nazionali di settore? 
• Certo, questo è un aspetto 
importante. I piani di settore 
rappresentano una occasione 

per introdurre elementi di 
programmazione democratica 
nella politica industriale. Di 
qui il nastro grande impegno 
perché essi acquistino una 
chiara impostazione meridio
nalistica andando oltre la lo
gica della razionalizzazione 
dell'esistente, perché indivi
duino i nuovi settori t rainanti 
e propulsivi di sviluppo in 
modo non solo da difendere 
ma da allargare i livelli occu
pazionali. Dobbiamo batterci 
perché i piani producano nuo
vi investimenti e nuova occu
pazione produttiva e non as
sistenziale nel Mezzogiorno. 
Pensiamo ad una program
mazione che cambi la qualità 
dello sviluppo del Mezzogior
no, che utilizzi pienamente le 
risorse e che avvii il suuera-
mento della subalternità della 
economia meridionale. Una 
vera e propria svolta, perciò. 
Per questo la nostra critica 
alle inadempienze della giun
ta regionale si fa più dura. 

Proprio nel momento in cui 
la Regione è chiamata a im
portanti compiti, a partire dui 
pareri sui piani nazionali di 
settore e sui progetti speciali 
diventa sempre più intolleri 
bile e irresponsabile il per
manente defilarsi del governo 
regionale. 

Hai parlato di impegno nuo
vo della classe operaia ri
spetto alla crisi e dei piani 
nazionali di settore. Ma tutto 
questo è sufficiente a costrui
re il fronte di lotta necessa
rio per imporre a costruire 
il fronte di lotta necessario 
per imporre la svolta a cui 
fai riferimento nel Mezzogior
no e in quest'area che di esso 
ò una delle più significative 
espressioni? 

E' stato questo il punto 
sul quale c'è ancora da ri-

j flettere e da lavorare. La cri
si dell 'apparato industriale, il 

i restringimento della base pro

duttiva in agricoltura, gli alti 
livelli di disoccupazione, gli 
squilibri economici e territo 
riali tra le diverse aree della 
regione e della provincia, il 
degrado dei servizi, ci hanno 
posto iì problema di svilup
pare un'iniziativa capace di 
dare dimensioni territoriali e 
più complessive alle lotte ope
raie e bracciantili per evitare 
che esse diventassero, anche 
se in una logica di settore, 
lotte degli occupati. Abbiamo 
per questo costruito, lavoran
do dentro la prospettiva uni
ficante della vertenza Cam 
pania e lungo gli assi dell' 
area metropolitana, del piano 
campano, delle zone interne, 
piattaforme di zona nel Scic, 

] nel Cilento, nel Nocerino. nel 
comprensorio Salerno valle 
dell 'Imo. 

Si t rat ta ora di passare, 
allargando e dando continuità 
alle esperienze realizzate nel 
Sele e nel Nocerino, dalla fa
se della proposta a quelle 
della vertenza e quindi a quel
la della organizzazione dei 

I soggetti e del movimenti di 
| lotta. 

I Su questo terreno a che 
i punto siete con l'organizza

zione dei giovani disoccupati? 
Ci sono parecchi ritardi. 

Certo, la vertenza di Persa 
no. i confronti e le proposte 
fin qui realizzate sul piani 
socialmente utili, la costitu
zione di leghe nel Nocerino, 
in città, nel Sele, rappresen
tano una novità e un risultato 
dell'impegno diverso con il 
quale abbiamo affrontato il 
problema negli ultimi tempi. 

Qualità nuova dell'emergen
za, piani nazionali di settore. 
vertenze di zona, leghe dei 
giovani, rinnovi contrattuali: 
quale autunno ci aspetta? 

Un autunno di grandi lotte. 
Ci avviamo ad una stretta. 
Dobbiamo lavorare per riunì 
ficare pienamente le forze che 
la crisi tende a dividere, met
tere in campo tut to quanto il 
potenziale di lotta e l'intera 
voloMà di rinnovamento che 
anche in questi mesi di prove 
dure si sono espressi. 

f. f. 

NAPOLI - Una situazione cui porre rimedio 

Un vigile del fuoco ogni 200.000 abitanti 
Da venerdì 
il Festival 

della gioventù 
a Frigento 

FRIGENTO — Domenica prossima 
a Frigento ci sarà, a chiusura del 
{estivai provinciale della gioventù 
comunista, una manifestazione inter
nazionalista. a sostegno deila resi
stenza e della lotta del popolo c -
leno. 

Parteciperà il complesso degli 
< Inti lllimani ». con il gruppo 
folk > Prato!» folk » concluderà le 
manifestaz'one il comoegno Alinovi 
della direzione del PCI. 

Il festival della gioventù avrà 
in zio venerdì con un dibattito sul
lo questioni del!':nsed.amento f Jl 
con la partecrpaxone delle semini -
s!r;z on. comunali de.la zo-.a. dei 
Partiti, dei s r.dacati. 

Sabato si svolgerà un d.battito 
sulla questione q o^anile ed ci Mez-
zog.orno con d.r'gen:; dei movi
menti g ovan i i . 

« La cittadinanza è in pe
ricolo ».. sostengono — conti 
alla mano — i vigili del fuo
co discontinui di Napoli. Ed 
i conti sono questi: nella ter
za città d'Italia i vigili del 
fuoco sono, in tutto. 170 per 
turno. Di questi il 10rc è im
pegnato negli uffici e ne re
restano — pertanto — 153 di 
cui il 20Ti non partecipa al 
soccorso perchè in età prossi
ma alla pensione. 

r E' provato — sostengono 
in un loro comunicato i vi
gili discontinui — che. in 
estate dalle 123 unità bisogna 
detrarre un altro 20fc per fe
rie o aitre ragioni e si arri
va così a 103 vigili, divisi in 
ben 10 distaccamenti e cioè 
Ischia. Capri. Porto. Aero 
porto. Nola. Voniero. Mostra 
d'Oltremare. Castellammare. , 
zona orientale e zona con- | 
tra le ». A conti fatti nel Na- | 
poletano c'è un vigile del tuo . 

co ogni 200 mila abitanti. 
Le ragioni di preoccupa 

zione. quindi, non mancano. 
aggravate dalla scarsezza 
dei mezzi disponibili, spesso 
tecnologicamente superati. 

« Finora — dicono i rappre
sentanti dei vigili discontinui 
— siamo riusciti a parlare 
sia con il sindaco Valenzi. 
che si è dimostrato davvero 
interessato ai nostri argo 
menti, sia con gli organi del 
la regione competenti in base 
anche alla legge varata per 
la tutela dei boschi dalle 
fiamme estive ». 

I vigili del fuoco disconti
nui chiedono, insomma, di po
tere entrare a far parte or
ganicamente di questo impor
tante settore della difesa ci 
vile. 

* Invece — commentano 
Pietro Boccia e Armando 
Zaccaria, presidente e .segre 
tario della loro associazione 

— secondo il ministero, an 
che se idonei, dovremmo la
vorare solo 20 giorni all'an
no. mentre invece c'è tanto 
bisogno del nostro inter
vento ». 

| Venerdì 
j comitato 
i regionale 
I del PCI 
j Venerdì prossimo alle ore 
j 9 presso la Casa dei popolo 
j di Ponticelli è convocata la 

riunione del Comitato Regio- j 
naie e della Commissione Re- i 
gionale di controllo. j 

All'ordine del giorno: i la- ! 
vori del comitato centrale e 
le iniziative del partito. Alla ' 
riunione parteciperà il com- ! 
pagno Gerardo Chiaromonte ! 

i della segreteria del PCI. , 

BENEVENTO — I n gran 
numero di giovani e di barn 
bini ha consentito la piena 
riuscita della manifesta/io 
ne di lotta organizzata sui ni 
<leri del campo sportivo della 
contrada -i Pietà » dai ragazzi 
del quartiere, assieme al cir 
colo della FGCI e alla se
zione territoriale del PCI. 

Con l'appoggio della popo
la/ione della contrada, questi 
giovani da oltre un anno stan 
no conducendo una lotta |v r 
sbloccare l'annosa questione 
dei campi sportivi della Pie
tà; infatti, da dodici anni in 
questo quartiere dovevano es
sere costruiti alcuni impianti 
.-.|*>rti\i, |XT i (piali il Comune 
ha ricevuto all'epoca ben 17 
milioni come liiun/i.miento: 
ma, a parte un camt>t> di ho
ckey quasi ultimato e lasciato 
nell'incuria più completa, non 
se ne è fatto più nulla |XT le 
- bizze » di una impresa e per 
la cronica inefficienza delle 
amministrazioni 

l)o|X) J: tante vane * promes
se ricevute dal sindaco Maz
zoni. i giovani della i Pietà » 
si sono stancati di aspettare 
ed hanno organizzato questa 
giornata di lotta per prote
stare contro il totale disinte
resso dell'attuale giunta co
munale ai problemi dello sport 
n Benevento. 

Fin dal mattino i giovani si 
sono dati da fare por addob
bare il campo con cartelli e 
striscioni, mentre un altro 
gruppo faceva animazione per 
i bambini. Nel pomeriggio il 
«campo» era pronto final
mente per ospitare le manife
stazioni sportive, un torneo di 
ping-pong ed uno di palla
volo. 

Dopo c'è stato il comizio: ha 
parlato Salvatore De Toma 
— segretario del circolo FGCI. 
« Abbiamo fatto questa ma
nifestazione, ha detto Salva
tore. per fare capire ai nostri 
amministratori che con un po' 
di buona volontà tutti i pro
blemi si possono risolvere e 
per far capire loro quanto 
grande sia la fame di sport 

A tarda sera mentre si or 
ganizzava un minicinema al
l'aperto per proiettare « Guar
die e ladri ». abbiamo avvici
nato Davide lannelli. segre
tario provinciale della FGCI 
e Giulio De Cunto, segretario 
della sezione del PCI. « La 
presenza della FGCI a questa 
manifestazione, ha detto lan
nelli. rappresenta un segnale 
della svolta di massa che sta 
vivendo: infatti questa è la 
prima volta che la FGCI si 
muove in modo cosi detenni-
nato sui problemi dello sport. 

* La manifestazione ha mes
so in luce — aggiunge De 
Cunto - - la gravissima situa
zione dello sport a Beneven
to. dove, a parte il " cainjw 
CONI ". restano chiuse le pa
lestre scolastiche, non esiste 
una sola struttura pubblica do
ve praticare lo sport. L'unica 
struttura utilizzabile sarebbe 
* la colonia el ioterapia ». ma 
da anni è chiusa per dei ca
villosi contratti fra Comune e 
Regione ». 

Di fronte alla gravità della 
situazione la nostra giunta 
come al solito non si scom
pone. anzi si diverte a fare va
ne promesse a questi giovani 

Finito il film i giovani han
no abbandonato il campo ed 
hanno tolto tutti i cartelli: per 
ultimo è stato tolto lo striscio
ne più lungo, lx'n 12 metri, ma 
anche il più significativo: * la 
giunta comunale deve uscire 
dalla latitanza *. 

Carlo Panelia 
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S. Andrea di Conza « alternativa » 
S ANDREA DI CONZA — 
« Un'estate diversa a S. An
drea di Conza ». potrebbe es
sere questo il titolo del pro
gramma che l'amministrazio
ne di questo paese dell'Alta 
Irpinia ha preparato a caval
lo dei mesi di luglio e di 
agosto come proposta per i 
turisti ed allo stesso tempo 
come iniziativa per valorizza
re il patrimonio culturale di 
tutta la zona dell'alto Ofanto. 

S. Andrea, infatti, è un pic
colo centro a 700 metri su! 
mare che si affaccia sul fiu
me Ofanto. quasi al confine 
con la provincia di Potenza. 
ed ha una ricca tradizione 
culturale ed artigianale, in 
specie per quanto riguarda la 
lavorazione della pietra. Ap 
punto per recuperare il pa
trimonio culturale del paese e 
per rivitalizzarlo, tempo ad
dietro l'amministrazione co
munale acquistò i locali del
l'episcopio vale a dire l'antica 
sede vescovile della diocesi di 
Conza della Compania, trasfe
ritasi a S. Andrea dalla vicina 
Conza. sia per meglio difen
dersi dalle invasioni barbari
che. sia per sfuggire alle ri
correnti epidemie di peste 
che colpivano Conza. situata 
sul fondo valle. 

In questi locali, acquistati 
insieme al giardino nel quale 
è situata una IxMla lontana in 
pietra, testimonianza del gra
do di perfezione raggiunto 
dall'artigianato locale, oppor

tunamente restaurati .sorgeu'i 
secondo le intenzioni del
l'amministrazione un museo 
della civiltà contadina dell'ai 
to Ofanto. nel quale saranno 
raccolti strumenti e test>n,r> 
nianze, non solo de! mondo 
agricolo dell'alta Irpinia, ma 
anche dell'artigianato di cui 
parlavamo prima. 

Per l'estate, intanto, l'am
ministrazione ha dcci.so di a! 
lestire una terie di spettacoli. 
dibattiti e mostre di alto li
vello spettacolare ed aitistico 

Come ci 
si arriva 

La strada più Indicata per 
raggiungere S. Andrea di 
Conza. partendo da Napoli, 
ò la seguente: si Imbocca 
l'autostrada Napoli-Bari e si 
esce ad Avellino est; di qui 
ci si immette sulla superstra
da Avellino-Lloni. Attenzione, 
però, la strada a metà circa 
del percorso ò interrotta, per 
cui è necessario fare una 
deviazione . ampiamente se
gnalata. Una volta raggiunta 
Lioni, è tuttavia molto age 
vole raggiungere S. Andrea 
passando per Teora. Il tutto 
da Napoli per 150 chilometri. 

per iniziare l'opera di vaio 
rizzazione del complesso ed 
allo stesso tempo per formu 
lare una propasta turistica 
alternativa alle tradizionali 
vacanze. 

Gli spettacoli e i dibattiti 
si svolgeranno tutti nell'anfi
teatro dell'episcopio costruito 
recentemente nel giardino del 
complesso. 

Dicevamo che si t rat ta di 
programmi ad alto livello 
come t<\ timomano ì pruni 
due spettacoli andati in scena 
il '12 e il 2.\ di luglio, una 
rassegna dal titolo » La don
na cinta '> ila donna ivi can 
to popolare e politico» ed un 
lavoro teatrale « Mamma eh: 
è >. della « Libera scena en 
samble » t rat to da un'opern 
di Brecht 

Accanto a rappresentazioni 
teatrali altri spettacoli sono 
previsti: da un concerto con 
Gasimi, il 28 luglio, a « La 
donna \\J.W canzoni di tire 
eh: » con Paolo Osso rio e 
l'« Ensemble teatro musica >* 
il 29 luglio. Ancora, Il 5 afo 
sto, ci sarà un concerto dì 
Patrizia Lopez e Concetta 
Barrami il 6 sarà la volta di 
Hruno Cirino con lo spettneo 
lo « Rocco Scotellaro » sulla 
vita de! poeta lucano 

La ra.-v.egun che continuerà 
per quasi tutto 11 mese di 
aiic.-.to. .-ara confusa il -0 da 
un concerto dilla (.Nuova 
Compaenia di C ìn to Popola 
re r. 

in citta' 
Mostra di Corrente a Pa

lazzo Reale, in piazza del 
Plebiscito, aperta fino al 
10 settembre. Orario: 9-13,30 
16-20. 

(M.R.) - .1 Palazzo Reale è 
in corso una delle più presti
giose manifestazioni promos
se dal Centro di iniziative 
culturali del Mezzogiorno: la 
X rassegna del Mezzogiorno, 
che quest'anno vuole essere 
un doveroso omaggio al mo 
vimento di Corrente e insie
me un omaggio al napoleta 
no Edoardo Persico, che vi 
apporto notevoli contributi 
teorici e critici. A curarla, e 
in modo impeccabile ed esau
riente, e stato Enrico Cri 
spalti, il quale forse ha vi
sto in essa la prosecuzaione 
logica della mostra sul dis
senso da lui organizzata l'an
no scorso a Venezia. 

Corrente, infatti, nella vi
ta artistica e culturale del
l'Italia negli anni intorno al 
quaranta, rappresenta un fat
to assolutamente nuovo: la 
presa di coscienza civile e pò 
litica di giovani artisti e in
tellettuali. unitamente ad una 
visione fortemente critica ge
nerata e maturatasi come 
movimento di fronda all'in
terno stesso dell'establishe-
ment della «cultura» ufficia
le. Perche" Corrente derivò di 
rettamente dal quindicinale 
Vita Giovanile, che usciva a 
Milano e al quale Ernesto 
Treccani, che nel 1938 fondò 
ti movimento, sostituì ti no 
me di Corrente di vita gio 
vantle e in seguito semplice
mente in Corrente. La rasse
gna al Palazzo Reale e stata 
allestita e ideata in modo 
tale da rendere palese a qual 
siasi visitatore, anche al me 
no informato, quale fosse il 
fermento di idee e di cultura. 
nel periodo dell'oscurantismo 
fascista, che la rivista di Cor
rente riuscita a propagan
dare 

Quello dt Corrente, infatti. 
non fu un semplice moi t-
mento artistico, ma un com-
volgimento globale di tutti 
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gli intellettuali più con sape 
volt e impegnati. Poeti, let 
feruti, critici, registi. comi-
Vittorio Sereni. Del Ho, Lai 
tuada. De Grada. Marasmi 
ed altri si raccolsero insieme 
ad artisti come Birolli, Mar-
lotti. Sassu. Cassman. Tra 
cani, Migneco. Valenti. Muc 
chi. Badodi. Lanaro. Guttu 
so e Vedova, nell'unico in
tento di riscattare l'arte e hi 
cultura italiana da! provin
cialismo e dalla retorica fa 
scitta m cui erano precipitate. 

Accanto ai dipinti e alle 
sculture sono sistemate le im
magini fotograficlie: stralci 
significativi tratti dalla rivi
sta. poesie, brani letterari, do 
cumenti. critiche d'arte, in
dirizzi programmatici, perette 
ognuno degli aderenti a! 
gruppo contribuì coi propri 
mezzi a quella « resistenza •> 
della cultura che poi sareb 
be esplosa come eroica resi
stenza al nazi fase ismo du 
rante la guerra. 

Di ogni artista figurano in 
questa rassegna le opere più 
rappresentative, come pure 11 
figurano quelle di artisti che. 
pur non facendo parte uffi
cialmente del gruppo, senti 
Tono la necessita di opporsi 
al Xoi ecento. che ormai aie 
la assunto una posizione 'er

tile verso il fascismo. Gli ut 
listi di Corrente, infatti, sep 
pero affermare la libertà del 
te proprie scelte non .so/o iti 
campo artistico, ma anche 
nell'azione civile e politica. 
in un momento in cut la re 
pressione era diventata du 
rissima, e il loro atteggili 
mento trovò perfetta rispon 
denza in quello dei letterati 
e dei filosofi, tanto da indur 
re i gerarchi fascisti a sop 
prtmere drasticamente la n 
vista nel l'JtO. 

Lo scandalo nazionale, poi. 
generato rie! 'I'! dalla < Croce-
'fissione " di Guttusn 'e alUi 
quale Mar nifi Causa dedica 
nel catalogo un bellissimo 
ntggio nel quale afferma die 
essa e la Guerntca italiana > 
contribuì a rendere il clima 
di Corrente, ormai vivo sol" 
nella clandestinità, aneoui 
piti infuocato 

La mostra si sio'ge sotto '! 
patrocinio dell'assessorato a' 
turiamo delia Regione l'ui'i-
pania, de! Comune e dei.'an. 
:mnistrazione provinciale di 
Xapolt. e m collaborazione 
con l'assessorato alla cultura 
della Regione Lombardia, con 
la facoltà di lettere, con In 
cattedra di storia dell'arte d' 
Salerno, e con la Fondazio 
ne Corrente di Milano 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Le nuvole di Aristofane iTeatro Gra-ide d: Pompe:» 
Cicvcntu bruciata tR:tz> 
Il dittatore dello state libero di Bananas «Empire» 
La grande abbuffata <S:talnapoì:> 
L'ultima donna lArision» 
Vir (diana iNo) 

TEATRI 

CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 
LA N O V A 
(Riposo) 

T E A T R O ESTIVO DEL CILEA 
• Al le 2 1 . 3 0 « Pronto? 6 e 2 2 » di 
. • P. Riccora. con Dolores Palom

bo e Geppino Anatrell i . 
T E A T R O G R A N D E 0 1 P O M P E I 

Alle 21 la Compagnia di Tino 
Buaizeili presenta; « La nuvole > 
di Aristofane. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (V ia F. O* Mura. 19 -

Tel J 7 7 . 0 4 6 ) 
Ripeso 

M A A I O J M ( V i l l a A. Gramsci, t t 
. Tel 632 114) 

Supenrixen*. con G. Napier - SA 
( V M 18) 

N O I V I * ,»st» l a te r in * ]J •» -n» 
1*1 4 1 * .171 I 

• V i r id iani . con 5. P.nal - DR 
( V M 13) 

N U ' ^ . u , ».* Monte<*iv*r>o ' • 
[ r i 4 1 2 4 ) 0 ) 

; Cuore di cane, con C. Ponicni 
' - OR 

CINL . i U t I V I » OiliiO. 77 I » 
r telone 6 6 0 . 5 0 1 ) 

Riposo 
C I N t l t C A ALTRO (V ia Por i 'Al 

• a . 3 0 ) 
« I p O M 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (V ia Ponll ipo 3 4 6 ) 

Riposo 

RITZ (V ia pessma SS Teleto
no 21S .S10) 
Gioventù bruciata. c;n ] . Dean 
OR 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomerol 
Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Cn.usura esti .a) 
i A l i t U N t « v i * io .nonKO, 3 • To-

IrlonC 4 I S 6S0 Ì 
(Cniusura estiva) 

4 M B A ) C U I U 4 I iV ia Criipl. 29 
t . i 6 8 ) 1 2 8 ) 
Quella pazza lamif l ia Fiew», con 
con A. Arkin - SA 

A R l t C C H i r o u (Via Alabardieri. 70 
Tel 4 1 6 7111 
(Chiusura estiva) 

A U b u a i t o ( f i a t i » Duca d'Aoata 
Tal 4 1 S 3 6 1 ) 
(Chiusura estiva) 

COR>u (Certo Meridional* - Tal» 
tono JJ9 9 M ) 
Vizi di provincia 

OELLfc P n s . M t (Vicolo Vetraria 
Tei. 4 1 8 134 ) 
La lebbra del sabato aera, con i . 
Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 9 0 0 ) 
I l dittatore dello Stato libero 
di Banana*, con W . Alien - C 

E X t E L b I U K (V i» Milano Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Tecnica per un omicidio, con R 
\V2t>«r - G 

F I A M M A (V ia C Po«rto 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

F I l A N G i t K i i v i » Filangieri 4 - Te
lefono 4 ) 7 4 3 7 1 
Chiusura estiva) 

F I O K t N I i N i (Via R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
I l branco, con J. Dcn Baker - DR 

M E l H O K O I . i l AN ( V I I C h m t te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
I 9V*PPi. con C Cardinale • DR 
( V M 14) 

ODEON ( r u z z a Piedigrotta, n. 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Chiusura estiva) 

ROXT (Via l i . . . » t e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura est.va 

SANTA CUCIA «Vi» S. Lucia. 59 
Tel 41S .S72) 
Sensoria ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AB ADIR (V ia Pauicllo Claudio • 
Tel 3 7 7 . 0 S 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACANTO tViai» Augusto Tele
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
I l trapianto, con C. G uffre - C 
( V M 14) 

AD • - i c l - i J 1 3 0 0 S ) 
Le apprendiate, con G. Dorn -
SA ( V M 18) 

Acca b i r a t j i K l (Piazza San Vi
tale T«i 6 1 6 3 0 3 ) 
Uno sporco eroe, con A. Ouinn 
• DR 

A R l S i U N (V ia Morahen. 37 Te
lefono 377 . JS2) 
L'ultima donna, -on G. Dcpard.cu 
DR ( V M 1S) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Follie di notte, cor. A. Lear - M 
( V M 13) 

ARGO (Via Alessandro Po»no. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
La mia carne brucia di desiderio 

AUSONIA (Via Catara - le ieto 
no 4 4 4 . 7 0 0 1 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viaie degli Astronauti • 
Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

BERNIN I (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 109 ) 
Butcn Cassidr. con P. Ne.vman 

C O R A L L O (Ki»rr» G B Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Moglie nuda e siciliana, ccn C. 
B;-5hi - C ( V M 13) 

D I A N A (Via t o u Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
(Chiusura est,vai 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele-
tono J 2 2 . 7 7 4 ) 
Nero veneziano, con R. Cest.è -
DR ( V M 18) 

EUKOPA (V i» Nicola Rocco. «9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 250 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Demonio dalla taccia d'angelo, 
con M . Farro.v - DR 

M I G N O N I V I * Arm*ndo Oiaz -
Tel 324 8 9 3 ) 
Lo fantasie di una tredicenne 

C e c i n i * • 8 » 
Chiuso 

PLA2A (Via Kerbaker, 2 - Tele-
tono 370 5 1 9 ) 
Sesso matto, con G. Giannini 
SA ( V M 14) 

T l l A N U » -.Corvo Novara. 37 Te 
.«fono 26$. 1 2 2 ) 
Suor Emanuelle, cori L. Gemser 
- S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglinl, 21 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Fatti di gente perbene, con G. 
Gunnini - DR ( V M 14) 

' ASTORIA (Salita Tar*i> • Telefo> 
( no 343 7 2 2 ) 
l (Chiusura estiva) 
! ASTKA i v i a Mcxiocannone. 109 
! Tel 206 4 7 0 ) 

Conoscenza carnale di una nin-
lomane 

A Z A L L A (Via C u m i n i 23 Tel* 
fono 619 2 8 0 ) 
Argo* il lantastico superman 

BECCINI ( V i * Come Zi Ku ,g . 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
Guapperìa 

C A S A N U V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
(Ch usura est.va) 

| D O r O L A v U M o f i (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

i T A C N A f U L l I V I » Tasso. 109 
Tel. 6S5 4 « 4 ) 
La grande abbuflata. con U. To-
snazzi - DR ( V M 18) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
35 Tei. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
R.^oso 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
OcMOrtc Tei 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Spira ragazzo spira 

P l t r t K O I i t i ! A ^ ut M i n . SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Un autista per la signora, cs.n F. 
B-.cn - 5 ( V M 13: 

P O S I L L I I ' O i V i i rcnill ipo. 6S-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
(No.i pervenuto) 

Q U A D K I M J C L I O i V le Cavallegger. 
Tel 6 ) 6 9 2 5 ) 
Natale in casa di appuntamento. 
co i F. Fsb'-in - DR ( V M 1 8 . 

I f c K M t ( V i * rot tuol l IO I n » 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L t N l i N O (Via Risorgimento 
Tel 767 SS.SS) 
La malavita attacca... la pol.i.a 
risponde, c^-. C. A/-cr. 
A ( V M 14) 

V I T TOH i A (Via M . Pisc.telll. S 
T u 377 9 3 7 ) 
(Cri usu.-a est >») 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 
Per ovviare agli inconvenienti verzicatisi nei passati periodi 

estivi, quando si sono avute a lamentare difficoltà di approvvigio
namento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentazione, e stata emessa un'ordi
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruir* di orari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo differenziato. 

Durante il periodo dal S al 28 agosto gli esercizi di generi ali
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno lacolta di 
osservare l'erario continuativo di apertura, dalle ore 8 ,30 alle 15 ,45 
oppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitar* i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'orario prescelto e tale cartello, che è stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo net prossimi 
giorni presso l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Gioia 8 5 , 
durante l'orario di ufficio (or* 8 ,30 -14 ,30 ) o presso I * rispettive 
associazioni di categoria. 

per CAPRI 
ALISCAFI: (Snav partenza 
da MergeUlnar. 7.10; 8.20; 
9.00; 9.40; 10.20; 10.50; 11.20; 
12,20; 13.20; 14.20; 15.00; 15^0; 
16,20; 17.10; 18,20; 14.50. (Care-
mar In partenza dal molo 
Beverello): 8,30; 10.50; 14,35; 
17.15; 19.15. 

VAPORETTI: 7.00: 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15: 11,05; 12,05; 13,30; 
15,30; 16.30; 19,30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Mergelllna): 8.00: 9,10; 9.55; 
10.30; 11.25; 12,15; 13,10; 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17.25; 18,00; 
19.00; 19.40. (Caremar arrivo 
al molo Beverello): 7.00; 9.30; 
13,45; 16,15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9,05; 10; 
10,10: 11,10; 14^0; 16.00; 16,20; 
17.00; 18,25; 19.00. 
(La durata del viaggio e di 
40 minuti circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti In va
poretto), 

per ISCHIA 
ALISCAFI (aliscafi de! Tir
reno partenza da Mergelll
n a ) : 7.10; 7,50; cUO; 9.00; 
9.40: 10.20: 11,00; 11.40; 1W0; 
13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17,20; 
18.10; 18,40; 19.00; 19.40; 20.00; 
20,20. (Caremar In partenza 
dal molo Beverelloi; 8.00; 
10.40; 14.40; 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6,30: 6.50; 7.00 
(festivo); 8.35; 8.55; 9.15; 
11.00; 11.10; 12^0: 13.45; 16,10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.30: 20,05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo a Merfrel-
l lna): 7,00; 7.30; 8,00; 8.20: 
8,40; 9,10; 9,50; 10.30; 11.10; 
11,50; 12^0; 13.20; 14.20: 15.20. 
16.20; 17,20; 18.10: 19.00; 19.30; 
20,00; 20,20. (Arrivo al molo 
Beverello): 7.15; 9.30; 13.45; 
15.50; 17,50. 
VAPORETTI: 4,15: 6.10; 7.00; 
7,20: 8,15: 9.00; 10.20; 13.05; 
14,20; 14.45; 16.55; 17.00; 17,25; 
18J5; 18,50; 19.35. 
(La durata del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). > -

per PROCIDA 
ALISCAFI (Caremar da', mo
lo Beverello): 7.45; 10,00; 
15.10; 17,20: 19,05. 
VAPORETTI: 6,50 (feriale); 
9,15; 14.00; 16.45; 20.00; 20.2S. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo al molo 
Beverelo): 6.50; 9.00; 14.10. 
16.20; 18.15. 
VAPORETTI: 7.10; 7.30; 11; 
15.15; 17,30; 18.30; 19.00. 
(La durata del viaggio è di 
30 minuti con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 m:nutl circa con 
;1 vaporetto». 

I vaporetti per I * isola parto*» 
e arrivano tutti al molo Beverello 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi del l* società 41 naviga
zione del Golfo: 
CAREMAR: Piaxza Municipio, aso

lo Beverello - Tel. 31 .53 .84 
Alilauro • Aliscafi dal Tirreno: me

lo Est. via Caracciolo. 13 (ap
prodo di Mergelllna) - Tele-
lono «8 .10 .41 

Società Libera Navigazione 4*1 Gat
to: molo l *v»r* l lo . P iana Bss> 
nlcipio - Tel . 3 2 . 0 7 . 8 3 

SNAV: molo Ovest, Via CsagjBjjR» 
lo, 10 • Tal . • « . 8 4 v 4 4 . 
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